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BIOGRAFIA

Don Lorenzo Milani nasce a Firenze nel 1923 in 
una famiglia agnostica e di cultura laica, ma con 
madre ebrea. All’età di sette anni, la sua famiglia 
lascia Firenze per trasferirsi a Milano. Finito il 
liceo decise di non iscriversi all’ università, 
scelta che creo molti litigi e contrasti con il 
padre. L’ascesa del nazismo in Germania e la 
minaccia antisemita nell’Italia fascista spinsero i 
genitori di Lorenzo a sposarsi con rito religioso 
in chiesa e a far battezzare i figli. La famiglia 
decise poi di tornare a Firenze, dove Don Milani 
decide di convertirsi al cattolicesimo. Dopo 
pochi mesi entra in seminario e diventa 
sacerdote nel 1947.





A causa delle sue posizioni radicali 
venne trasferito. Infatti, in occasione 
delle elezioni amministrative del 1951 
e delle politiche nel 1953, egli non 
rispettò la direttiva vaticana del voto 
non contrario alla chiesa, ma anzi si 
espresse in pubblico sostenendo la 
libertà del voto e affermando che 
ognuno avrebbe dovuto votare 
secondo coscienza. L’assunzione di 
questa posizione fu vista come un atto 
provocatorio dalla chiesa per questo 
fu costretto ad 
abbandonare Calenzano, e fu mandato 
a Barbiana, piccolo paese nel Mugello, 
nel 1954. Qui decise di creare una 
scuola per i giovani.



LA SCUOLA DI BARBIANA

▪ Motto: «I care», ossia “mi importa”, 
in contrapposizione al motto 
fascista «me ne frego»

▪ Scuola aperta a tutti senza disparità 
tra classi sociali

▪ Star dietro ad ogni studente senza 
abbandonare per strada nessuno



Fu il primo tentativo di scuola a tempo pieno: le 
lezioni duravano tutto il giorno, tutti i giorni.

Non c’era né ricreazione né vacanze, nemmeno la 
domenica.

«Lucio, che aveva trentasei mucche nella stalla (da 
sconcimare ogni mattina) disse: “la scuola sarà 
sempre meglio della merda”»
Da “Lettera ad una professoressa”

Gli studenti si sedevano tutti attorno ad un tavolo, si 
studiava insieme e i più bravi insegnavano ai 
meno bravi e ai più piccoli. Gli studenti erano 
incoraggiati alla solidarietà e allo sviluppo di un 
loro pensiero critico.



VERSO UNA SCUOLA DELLE 
COMPETENZE…

▪ Si studiava l’astronomia guardando il cielo, 
utilizzando strumenti creati dagli studenti 
stessi: come l’astrolabio mostrato in figura e 
una macchina fotografica creata con un tubo di 
scarico per l’acqua piovana (con cui 
fotografarono L’ eclissi del 1961)

▪ Don Milani inoltre insegnò ai suoi studenti 
come nuotare e sciare. Fece costruire una 
piscina e un’officina nei locali della scuola 
dove chiamare fabbri, artigiani e anche 
professori a insegnare ai ragazzi



L’IMPORTANZA DELLA 
PAROLA

▪ Don Milani attribuiva un importanza cruciale alla 
proprietà di linguaggio: considerava la parola la 
vera misura di povertà. Un uomo che è padrone 
del linguaggio è un uomo ricco che sa in qualche 
modo gestire la società e non si lascia raggirare.

▪ «Ogni parola che non impari oggi è un calcio nel 
sedere che ti prenderai domani»

▪ Oltre che all’italiano venivano insegnate varie 
altre lingue. Veniva insegnato come esprimere le 
proprie necessità in modo chiaro: si partiva dal 
parlato e solo dopo si insegnava la grammatica. 
Inoltre gli esami consistevano in un viaggio 
all’estero di qualche mese per lavorare.



Nel 1966 iniziò la scrittura del libro «lettera ad 

una professoressa» insieme a otto dei suoi 

ragazzi. Venne pubblicato un mese prima della 

sua morte ed è riassuntivo del suo metodo 

didattico e dei cardini del suo pensiero. Motivo 

ispiratore del libro fu la bocciatura di due 

studenti della scuola di Barbiana all’istituto 

magistrale.

Tre proposte per migliorare la scuola:

▪ Non bocciare nella scuola dell’obbligo

▪ Dare la scuola a tempo pieno a coloro che 

venivano ritenuti «stupidi»

▪ Dare agli svogliati uno scopo, di modo che 

sapessero minuto per minuto il motivo dei loro 

studi.





LA REAZIONE DI DON MILANI

▪ Don Milani non fu estraneo a queste vicende. Negli ultimi mesi del 1962, ci sono due episodi 
che mostrano la vicinanza del priore di Barbiana alle posizioni dei pacifisti e il primo risale al 17 
novembre 1962: nella sala del Consiglio Comunale di Calenzano, gli ex studenti della scuola 
popolare che don Milani aveva lì istituito quando era cappellano organizzarono una conferenza 
con una delle più importanti organizzazioni pacifiste a livello internazionale. Don Milani fu 
presente prestandosi in quella occasione .

▪ Il secondo episodio avvenne nel dicembre 1962. dei pacifisti avevano organizzato una 
manifestazione di sostegno a Giuseppe Gozzini in occasione del suo processo al Tribunale 
militare di Firenze previsto per il 20 dicembre. Se fosse stato condannato, i manifestanti 
avrebbero digiunato "in piazza duomo per tutto il giorno di Natale". Don Milani si dichiarò 
"favorevolissimo alla manifestazione" e programmò di andarci coi suoi ragazzi di Barbiana e coi 
suoi ex ragazzi di San Donato.





LA DENUNCIA

▪ Don Milani assieme a Luca Pavolini, il direttore del periodico comunista, viene denunciato da 
sei ex combattenti per incitamento alla diserzione e vilipendio alle Forze armate.

▪ Dopodiché Don Milani decise di servirsi dell'avvocato solo per 2 scopi: quello di aiutarlo a 
capire come scrivere la sua autodifesa e quello di presentarla al tribunale. In altre parole, don 
Milani avrebbe voluto che l'avvocato non prendesse in alcun modo la parola durante il 
processo, ma che si limitasse semplicemente a presentare la sua autodifesa scritta

▪ Dalla fine di agosto don Milani iniziò a lavorare alla scrittura della sua autodifesa, "La lettera ai 
giudici". Affinché diventasse uno scritto il più documentato possibile, don Milani si mosse 
durante il mese di settembre per ottenere consulenze di vario tipo da esperti come ad esempio 
lo storico Carlo Francovich, i giuristi Paolo Barile e Giorgio Peyrot, lo scienziato Max Born
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